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Nuova legge elettorale provinciale, UPL: 

“Toppa a riforma che non sta in piedi”

Il Ddl domani all’esame del Consiglio dei ministri 

al centro del Direttivo dell’Unione Province Lombarde

MILANO. “I continui e schizofrenici ripensamenti del Governo rispetto all’articolo 23 del Dl “salva Italia” dimostrano che in tema di Province la confusione purtroppo regna ancora sovrana, esclusivamente a scapito della programmazione e del buon governo del territorio.” Ad affermarlo è il Presidente dell’Unione Province Lombarde, Leonardo Carioni, a margine del Consiglio Direttivo degli enti che si è svolto questa mattina a Palazzo Isimbardi. Il riferimento è alle modifiche che il ministero dell’Interno e la presidenza del Consiglio si apprestano ad apportare all’articolo 23 della manovra con la nuova legge elettorale all’esame del Consiglio dei Ministri di domani. Il Ddl previsto, infatti, trasforma i consigli provinciali da assemblee elettive in organi di secondo livello, cancellando anche il commissariamento previsto nel decreto 201. “Con sorpresa – sostiene Carioni - apprendiamo che il numero massimo di consiglieri provinciali da 10, come previsto dalla manovra di Natale, salirebbe a 16. Un ripensamento giusto, ma in assoluto contrasto con il fatto che ad eleggerli non sarebbero più i cittadini attraverso l’esercizio democratico del diritto di voto, bensì i sindaci e i consiglieri comunali. Altro aspetto problematico è poi il commissariamento delle Province in scadenza, tema sul quale si brancola ancora nel buio con un’incertezza che abbandona a se stesse non solo le amministrazioni locali, impossibilitate a programmare gli investimenti per il territorio e per i servizi da fornire ai cittadini, ma anche tutte le imprese che svolgono prestazioni per conto dell’ente. L’impressione - prosegue Carioni - è che il Governo stia mettendo le toppe ad un decreto legge che non sta in piedi, forse anche perché teme i numerosi ricorsi che hanno presentato tutte le più importanti Regioni, Lombardia compresa. Insomma – conclude il Presidente UPL -: il Governo Monti, pur essendosi reso conto che l’Università Bocconi ha ragione, ovvero che eliminare le Province non riduce i costi ma li fa lievitare, non torna indietro e rimane sordo perfino alla seria proposta di accorpamento degli enti intermedi fatta dall’Unione delle Province solo per paura di venir meno ad una riforma demagogica ormai da troppo tempo sbandierata.”
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